
PAG. io /spor t lunedi 10 maggio 1976 / l ' U n i t à 

In vista del Giro d'Italia alla ribalta un gregario della Brooklyn 

trionfa nel «Romandia» 
vincendo anche la crono 

Karstens vince in Spagna dove sul « leader • Jacques pesa la tagliola del doping 

FRIBURGO — Il trionfatore dal Giro di Romandia, Jean da Muynck, vincitore anche dell'ultima 
tappa a cronometro, con Eddy Merckx, secondo nella prova contro il tempo. 

FRIBURGO, 9 maggio 
Ventotto anni, un fisico 

asciutto, parecchie traversie 
Ira le quali la frattura della 
base cranica riportata nel "73 
in Francia, il belga De Muynck 
sembra aver abbandonato la 
qualifica di gregario per as
sumere quella del campione. 
Strepitoso e infatti il succes
so riportato dal corridore del
la Brooklyn nel Giro di Ro
mandia conclusosi oggi. Dopo 
le imprese solitarie dei giorni 
scorsi, il socio di De Vlae-
minck ha coronatoli suo trion
fo aggiudicandosi la prova a 
cronometro. L'ultima giornata 
tra divisa in due frazioni: 
una in linea al mattino vin
ta in volata da De Vlaeminck 
e una contro il tempo nel po
meriggio, e appunto in questa 
gara individuale De Muynck 
ha ribadito la sua suprema
zia vincendo davanti a Merckx 
e De Vlaeminck. 

Johan De Muynck s'affaccia 
così improvvisamente e cla
morosamente in vista del Gi
ro d'Italia. Fara ancora il gre
gario di De Vlaeminck oppu
re imposterà la corsa per la 
maglia rosa diversamente, cioè 
da protagonista che pensa al 
primato? L'interessato si... na
sconde. dice che il Giro sarà 
un'altra cosa, invita i croni
sti a lasciargli godere questa 
gioia, e intanto Merckx com
menta: « De Muynck ha vin
to, anzi stravinto. Dovesse im
porsi anche nel Giro non mi 
meraviglierei... ». 

Nella classifica finale. De 
Muynck anticipa di circa 3 mi
nuti De Vlaeminck e Merckx. 
Il migliore degli italiani è 
Battaglin (sesto) seguito dal 
bravo Bellini (ottavo) e da 
un Gimondi (dodicesimo) che 
sembra in ripresa. 

A proposito di Battaglin va 
aggiunto che la sua presta
zione è stata meno brillante 
del previsto. C'erano salite in 
t-ui il portacolori della Jollj-
ceramica avrebbe potuto... 
sbizzarrirsi e invece il ragaz
zo ha accusato fasi stanche. 
confondendosi nella mischia 
anziché spiccare il volo. Va 
però detto che Battaglin ha 
accusato disturbi intestinali e 
ciò giustifica la sua resa, il 
suo passo lento nella tappa 
di ieri, dove De Muynck ha 
fatto il vuoto. Speriamo che 
per il Giro d'Italia. Battagli 
sia in buone condizioni. 

Ha deluso ancora di più lo 
spagnolo Galdos che sembra 
intenzionato a disertare il Gi
ro causa una salute precaria. 

Ordine d'artico della Neu-
chatel-Friburgo di km. 83.900: 
I. Roger De Vlaeminck (Broo
klyn) in ?.12*ó9"; •_'. Salm 
«Zonca Santini); 3. Bourreati 
• Fr.); 4. Bellini (Brooklyn); 
."» Santambrogio «Bianchi). 

Ordine d'arrivo della gara 
a cronometro di km. 27.600: 
1. Johan De Muynck «Broo
klyn) in 3fi'4.V": 2 Merckx 
• Molteni) a 20"; 3. De Vlae 
minck (Brooklyn) a 45"; 4 
Knudsen (Jollyeeramicat a 
54"; .=>. Salm (Zonca Sanimi) 
a l'09"; fi. Bnivure iMolteni) j 
a l'46"; 7. Pujol (Sp.) a 21D2"; 
R Delisle (Fr.) a 205"; 9. Gì 
mondi (Bianchi) a 2"07"; 10 ' 
Battaglin « Joìlycerannca » :i 
208". 

Classifica final?. 1. Johan ' 

Corsa della Pace: prima tappa 

Il ceko Bartonicek 
sul leader Gorelow 

Troppo inesperti i nostri 

SERVIZIO 
PARDUBICE, 9 maggio 

Il cecoslovacco Antonin 
Bartonicek si è aggiudicato 
la prima tappa della Corsa 
della Pace. Leader della clas
sifica, risulta il sovietico Ni-
kolaj Gorelov. Ma quello che 
vi è da dire di questa frazio
ne. che ha visto dopo una 
trentina di chilometri svilup
parsi una fuga composta da 
22 uomini, fra i quali i nostri 
azzurri Polini e Sgalbazzi. è 
che la maglia gialla Ezozda, 
era tagliata fuori dalla corsa. 

Il polacco, ad una quaran
tina di chilometri dal traguar
do, registrava un ritardo di 
ben 3* « 35". In questi 40 km. 
il vincitore della corsa della 
pace del '74 ha dimostrato 
ima strapotenza eccezionale. 
Partiva alla rincorsa dei pri
mi e quando questi entravano 
in pista era alle loro calca
gna. Una corsa eccezionale 
sotto ogni punto di vista e, 
anche se non lo vede al ter
mine della tappa al vertice 
della classifica, Szozda rima
ne come uno di quelli che 
nella competizione può dire la 
sua. 

Per quanto riguarda gli az
zurri dobbiamo dire che Po-
lini e Sgalbuzzi ci avevano 
fatto sperare, ma proprio 
quando Szozda scatenava la 
sua controffensiva era allora 
che prima Polini si faceva 
buttare fuori da un « venta
glio » e poi Sgalbuzzi non reg
geva al ritmo e ancora una 
\-oIta accusava dei dolori allo 
stomaco: sembrava avere tutti 
i segni di una grossa faticata. 

In ritardo maggiore è arri

vato Passarmi, il ragazzo è ri
masto staccato per ima ca
duta e pertanto ha sempre in
seguito tentando di rimanere 
a galla e non venire buttato 
fuori dal tempo massimo. 

Come si vede l'avventura dei 
nostri azzurri, continua anco
ra una volta con una forma
zione che mostra serie lacune 
di esperienza dovute anche ad 
una preparazione molto ap
prossimativa. 

Qui. malgrado non ci sia il 
meglio delle squadre nazio
nali. ci sono atleti altamente 
preparati che mostrano un 
modo diverso del nostro di 
correre. Insomma si deve es
sere abituati a stare in bat
taglia in tutti i momenti. 

Prima di concludere voglia
mo dire che alla partenza di 
questa prima tappa mancava 
un concorrente belga perchè 
colpito da influenza. E' rima
sto a Praga con qualche linea 
di febbre anche il giudice in
temazionale Spadoni. 

Domani seconda tappa da 
Litomyal a Gottwalda con un 
trasferimento di 165 km. 

Questo l'ordine di arrivo: 
1 Antonin Bartonicek (Ceco
slovacchia). km. 143 in 3 ore 
42'33"; 2. Gorelov <URSS>; 
3. Karlia (Cecoslovacchia); 4. 
Schiffener (RDT»; 5. Van Mo-
liak (Olanda); 6. Galik (Ceco
slovacchia); 7. Kowalski «Po-
Ionia); 8. Diers (Olanda); 9. 
Lauke (RDT); 10. Novicki (Po
lonia). 

Il sovietico Nikolay Gore
lov è passato in testa alla 
classifica generale. 

f. d. s. 

BASKET: ALLE OLIMPIADI MENEGHIN E C. PER UNA MEDAGLIA 

azzurro» 
è ai vertici mondiali 

I meriti di Giancarlo Primo - Vendemmi e la difesa - «No» deciso al secondo straniero 
Cosparso il capo di cenere, 

ci infliggeremo la giusta pu
nizione. Ciò è quantomeno do
veroso. Siamo infatti tra co
loro che nutrivano dubbi m 
abbondanza circa la bontà del 
programma preolimpico impo
stato da Giancarlo Primo, e t . 
della nostra rappresentativa di 
basket. 

Il ragionamento — il nostro 
ragionamento — prendeva le 
mosse da dati di fatto incon
futabili. Atleti come Meneghm, 
Marzorati, Bisson, Zanatta, 
Recalcati, Della Fiori — dun
que mezza Nazionale —. tra 
campionati europei, Coppe e 
coppette varie, da un paio 
d'anni vivono praticamente 
con le valigie sottobraccio. 
A casa ci vanno ormai solo 
per il cambio della bianche
ria. O quasi. Ovvio che in 
simili condizioni, senza pre
cisi punti di riferimento tra 
una stagione e l'altra, la for
ma svanisca e ritorni secon
do canoni • che sfuggono a 
qualsiasi valutazione oggetti
va. L'incolore campionato di 
un Marzorati o di un Recal
cati, ad esempio, ci sembra 
ribadisca a sufficienza un as
sunto tanto limpido. 

Quando Primo ha reso di 
pubblico dominio l'intenzione 
di tentare la « carta - Edim^ 
burgo », in parecchi — e noi 
tra questi — hanno storto la 
bocca. A Edimburgo infatti, 
con un solo posto disponi
bile per Montreal e con la 
Jugoslavia di mezzo, la nostra 
rappresentativa pareva irri
mediabilmente chiusa dal pro
nostico. 

La Jugoslavia, lo ribadiamo 
per gli immemori, è la terza 
potenza mondiale in campo ce-
stistico ed, ultimamente, ave
va persino fatto le scarpe 
nientepopodimeno che ai so
vietici. Non sarebbe dunque 
stato preferibile spedire i ra
gazzi in montagna per un me
setto abbondante, giocando il 
tutto per tutto nell'altro tor
neo preolimpico, quello di 
Hamilton (24 giugno-3 luglio), 
che, più generosamente, di
stribuirà tre « lasciapassare » 
per il Canada? 

Ovviamente per il nostro 
Commissario tecnico tutto ciò 
non sarebbe stato preferibile. 
Ed i fatti gli hanno dato ra
gione. A Hamilton ci andrà la 
Jugoslavia. Gli azzurri ora po
tranno davvero « disintossicar
si » sino a giungere all'appun
tamento olimpico tonificati al 
punto giusto. 

Dopo il trionfo di sabato, 
ci si chiede quale sia la reale 
portata del successo italiano. 
In altre parole, si è trattato 
di un'impennata, di un acuto 
fine a se stesso oppure ci tro
viamo di fronte ad una situa
zione di fermento dei tradi
zionali valori internazionali? 
Propendiamo per la seconda 
ipotesi. Il nostro basket ha 
infatti risalito parecchie lun
ghezze nei confronti di quello 
jugoslavo. La squadra schie
rata ad Edimburgo da Primo 
ha impartito agli avversari 
una lezione di tecnica difen
siva. La difesa, si sa. è un po' 
il pallino del nostro e t . che 
da tempo ci lavora sopra, 
sfiorando il fanatismo. Ma an
che nel settore lunghi gli az
zurri hanno stupito. Vendemi-
ni, in proposito, è risultato 
la carta vincente. 

Questo Vendemmi, giovane 
ventiduenne, giunto a quota 
213 cm. «pare possa crescere 
ancora), è stato gettato nella 
mischia nel tentativo di con
trobilanciare il presunto do
minio jugoslavo sotto i tabel
loni. Primo non ha rischiato 
Serafini, completamente rin
tronato dopo la conquista del
lo scudetto, ed ora si ritrova 
tra le mani un giocattolo, 

Con una fuga che ha fruttato sul traguardo un vantaggio di l ' IO" 

Nell'ultima frazione Navetti 
guadagna il giro delle Marche 

lo votolo del gruppo di testa dominata dal campione italiano Ceruti 

De Muynck i Brooklvn) in 23 
ore 25*53"; 2. De Vlaeminck 
• Brooklvn) a 2*51": 3. Merckx 
«MoltenD a 2*58". 4. Delisle 
• Fr.) a 4'56"; 5. Salm" (Zon 
ca Santini) a -V17": 6. Batta
glin iJollyceramica) a 8*12"; I 
7. Pujol ( S D ) a 8'l.V; 8. Bel
imi (Brooklvn) a 9*24"; 9. De | 
Witte (Brooklyn) a I0'19"; 
10. Sutter (Zonca Santini) a 
10*52": 12. Gimondi (Bianchi) 
a 11*21"; 16. Marcello Berga
mo (Jollyceramica) a 15"31". 

LOGROXO. 9 maggio 
L'olandese Gerben Karstens 

ha vinto in volata la dodice
sima tappa del Giro di Spa
gna. la Pamplona-Logrono di 
km. ló*8. La maglia di «lea
der » della classifica generale 
è ancora questa «era sulle 
spalle del belga Erik Jacques 
in attesa dei risultati della 
controperizia richiesta dal di
rettore tecnico del corridore. 
Guido Reybroeck. dopo che 
questi era risultato positivo 
ad un controllo antidoping. 

Online d'arrivo: 1. Gerbens 
Karstens <01.) in 4-28*42". me
dia 37,513; 2. Ongenaes (Bel.) 
s.t.: 3. Pnem (Ol.) s.t.; 4. Pe-
nirena <Sp.) s.t.; 5. Elorria-
ga (Sp/> s.t. 

Classifica generale: 1. Erik 
Jacques (Bel.) in 56.44*22"; 2. 
Tnurmu (RFT> a 3'45"; 3. Ago-
stinho (Por.) a 3*53"; 4. Man-
zaneque (Sp.> a 4*01"; 5. Kui-
per (Ol.) a 4*02". 

PI ANELLO DI OSTRA «AN». 
9 maggio 

j Gian Enrico Navetti ha 
j vinto ;1 Giro ciclistico delle 
! Marche, riservato ai dilettan-
I ti d: prima e seconda ser.e. 
J La vittoria per Navetti e ar-

totip 
P9IVA CC^S* 

1) MUNELLINO 3 

3) NOlKE 1 

SECONC* CC5S* 

I ) NIXO 1 
3) MAVUU' « 

TERZA CC«S* 

1) NEVAIO 3 

3) PULVY » 

O J I S T A CORS* 

1 ) OUCRCINO 3 

3) SIMON BOCCAMCGRA 1 

OUINTA C 0 9 5 * 

1) MAOLEM 1 

3) AGKESTA 1 

SESTA CORSA 

1) CHCTY 3 

3) QUINTA ANTONI 3 

QUOTE: Ai cin«)*e 

lire; a) e * . 1 1 1 

ai «33 « 1 0 * 3 t 

- 13 > 3 41t «40 

3*3 3 M lire, 

m lire. 

nvata nella quarta ed ultima 
tappa conclusasi a Pianello 
di Ostra con una volata alla 
quale hanno partecipato ven 
tidu? concorrenti, e che ha 
visto :1 successo del campione j _ 
d'Italia Roberto Ceruti • 

La marcia di avvicinamen- I 
to da Feimo a Pianello d: ! 
Ostra -tava per avere un » 
inatteso epilogo. Subito dopo ! 
Loreto s: e compo.-to infatti j 
in testa un gruppetto di 21 
corridori tra cui il marchi
giano Pieroni ritardato in 
classifica di 31". Per oltre 45 
chilometri i battistrada han
no aumentato gradatamente 
il vantaggio fino a raggiun
gere il massimo di FIO*' suf
ficiente a concedere la pos
sibilità al marchigiano di 
vincere il Giro. 

Alle porte però di Pianello 
di Ostra. Navetti e riuscito a 
ricongiungersi ai primi e a 
togliere ogni speranza a Pie-
roni. Nella prima fase la ga
ra è stata movimentata dal
l'azzurro Magrini per oltre 
50 chilometri. 

Ha seguito questa ultima 
fatica dei 95 atleti rimasti in 
gara il componente della 
commissione tecnica nazio
nale Minardi. 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Robrr-
t« Orat i che compir I 1S3 chilo-
imi ri «VI percorso In 3 ore 5T30" 
alla media di km. 39.Z5I: 2. t en
doni: 3. Welter (Svi.): 4. Reati; 
3. Valuti; C. Occh i : 7. Satini: 
». rateila; 9. Paollni; 10. Quattrini. 
tatti col tempo del vincitore. Se

guono altr i concorrenti con lo stes
so tempo. 

r i - \SS!K l f .% C.E\ER%I.K: t ) N i -
\ r t t i in 13 ore . V I T I " : 2. I-andoni 
a l t " : 3. l U r h t u l i s. l . : I Picconi 
•».!.: ì Pnccinni a 3"T"\ 

questa Nazionale cioè, dalle 
molteplici sfumature tattiche. 
Con Iellini in regia affiancato 
da un Marzorati finalmente 
votato alla sua passione, il 
tiro, mentre in avanti, coagu
lati attorno a Meneghin. au
tentico cardine della forma
zione, i vari Bariviera, Bisson, 
Vendemmi e Della Fiori rap
presentano le soluzioni ai dif
ferenti problemi che ogni par
tita inevitabilmente propone. 

La concomitanza con un 
successo di tale portata fa e-
videntemente a pugni con la 
proposta avanzata dalla Lega, 
tendente ad ottenere il tesse
ramento del secondo stranie
ro. Proposta, ricordiamo, a-
vanzata da Cesare Rubini nel
la speranza di risolvere senza 
una goccia di sudore la cata
strofica situazione del suo 
Cinzano. 

Proprio la Jugoslavia con il 
suo rigido «no allo straniero» 
indica la strada da percorre
re. E' dunque sperabile che la 
Federazione opponga in meri
to un deciso rifiuto proprio 
nel momento in cui la nostra 
Nazionale si trova ai vertici 
mondiali. Si rischerebbe al
trimenti di finire sulle orme 
di Belgio e Francia che con
tano — è vero — decine di 
stranieri ma che le olimpiadi 
le vedranno col binocolo. 

A l b e r t o C O S t a EDIMBURGO — Marzorati i l proletta nel vivo della difesa jugoslava. 

Tre « mondiali »: Ackermann, Brehmer e Voigt 

Le atlete della RDT 
sono già a Montreal 

Battuti i primati dell'alto ( 1 , 9 6 ) , dei 4 0 0 ( 4 9 " 7 7 ) e del 
lungo ( 6 , 9 2 ) - Chepkwony, keniano da podio olimpico 

Pallavolo: Panimi batte Klippan 3-0 

Non passa ormai settima
na senza che l'atletica — lan
ciata verso Montreal — regi
stri uno o più record mondia
li. Avevano iniziato gli ame
ricani Wilkins e Ciance e la 
sovietiva Melnik. Stavolta è 
toccato alle formidabili atle
te della Germania Democra
tica che tra sabato e domeni
ca hanno battuto, a Dresda — 
in un solo meeting —, ben 
tre record mondiali. 

Rosemarie Witschas-Acker-
mann. 24 anni, ha saltato 
1,96 in alto migliorando il suo 
limite di 1.95 ottenuto a Ro
ma. campionati europei. l'S 
settembre del '74 Christina 
Brehmer. 1S anni, una delle 
tante giovanissime della RTD 
che raggiungono risultati stu
pefacenti con sorprendente fa-
ditta, ha corso t 400 piani 
in -1.9*77 (tempo elettrico/. 
battendo il 49"!l manuale della 
p<ilacca Irena Kirszenslein-
Szetcinska. ottenuto a Var
savia il 22 giugno dt due anni 
fa. Il terzo record lo ha fat
to la lunghista Angela Schmal-
field-Voigt saltando 6.92. La 
Voigt. 25 anni, è dotata di 
classe eccelsa ma ha il di
fetto di commettere scric di 
nulli spesso icome a Mona
co. a europei » indoor) impres
sionanti. L'atleta della RDT 
ha battuto un record abba
stanza vecchio: il 6.84 otte
nuto a Torino, il 3 settem
bre del '70 (Giochi univer

sitari), dalla tedesca federale 
Heidi Rosendahl. 

Il fatto notevole — oltre ai 
record in sé — consiste nelle 
misure dei due salti; entram
be fanno apparire vicinissi
ma la barriera di 2 metri nel
l'alto e dei 7 metri nel lungo. 
Quali entusiasmanti battaglie 
si svolgeranno a Montreal sul
le pedane e sul tartan è faci
le immaginare. 

Ma non è soltanto in Euro
pa (Italia, per il momento, 
esclusa) e in America che si 
fanno record o, comunque, co
se interessanti. In Kenia. per 

Salto in alto: 
Riccardo Fortini 
supera m. 2,21 

FIRENZE, 9 maggio 
Riccardo Fortini, un atleta 

diciannovenne dell'Ass. Giglio 
rosso di Firenze, ha saltato 
m. 2.21 nel corso della riu
nione di atletica leggera svol
tasi oggi a Firenze nell'ambito 
della fase regionale dei cam
pionati italiani di società. La 
misura costituisce la seconda 
prestazione italiana di sempre, 
a un centimetro dal primato 
italiano di Enzo Del Forno. 
Giordano Ferrari, con 2.20, 
passa al terzo posto della gra
duatoria nazionale. 

esempio, le grandi antilopi de
gli altopiani hanno comincia
to a correre e a realizzare ri
sultati da osservare con la 
massima attenzione. A Naku-
ru. il giorno prima del formi
dabile balzo della Ackermann 
(i record della Brehmer e 
della Voigt sono di ieri), Ste
phen Chepkwony, 22 anni, vin
citore a sorpresa, il 24 gen
naio dell'anno scorso, dei 400 
piani ai Giochi neozelandesi 
di Christchurch con 45"34 (17J 

prestazione stagionale), ha 
corso il giro di pista in 45"5. 
La prestazione è di gran ri
lievo e non si limita a porre il 
keniano tra i favoriti di Mon
treal ma fa pensare che il 
Paese africano stia preparan
do una grande staffetta del mi
glio per difendere vittoriosa
mente il titolo conquistato 
quattro anni fa a Monaco di 
Baviera. 

Risultati sorprendenti, in
fine. alla maratona di Rother-
ham, valida quale selezio
ne olimpica britannica. Il 
grande favorito, lari Thom
pson. dominatore delle quat
tro maratone disputate nella 
sua breve carriera, ha soffer
to dolori alle gambe e si e 
piazzato solo settimo. Ha 
vinto Barry Watson, 32 an
ni. in 2 ore 15'08". A que
sto punto i nostri Cindolo 
e Fara sono migliori degli 
inglesi. 

r. m. 

Scudetto a metà 
strada fra 

Modena e Torino 
L'assegnazione del titolo affidata allo spareggio 
che avrà luogo domenica prossima a Milano 

PANINI: Skorek, Montarsi, 
Cappi, Goldoni. Dall'Olio. 
Zobbl, Giovenzana, fìiberti-
ni. Siuanl, Moraiuli, Ferrari, 
Mnscatti, l'ini. 

KLIPPAN: Nannini. Karov. 
Scardino, Lanfranco, Pilotti, 
Borgna. Pelissero, Forlani, 
Gatti, Scaccabarozzi, Fassou, 
Piola. 

ARBITRO: Facchettin ili Trie
ste e Sigiuull ili Napoli. 
NOTE. Punteggi parziali: 

15-12; 15-8; 15-8. Tempi nei tre 
set: 25'; 18'; 24'. All'inizio del 
primo set è stato osservato un 
minuto di sospensione per i 
terremotati del Friuli. Palazzo 
dello Sport esaurito con circa 
duemila persone. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 9 maggio 

Panini e Klippan hanno vin
to mezzo scudetto ciascuno. 11 
sestetto modenese, nell'incon
tro clou della penultima gior
nata di campionato, ha reso 
agli ospiti il 30 subito a To
rino nel girone di andata. Ed 
ora dovranno ritrovarsi dome
nica prossima 10 maggio al 
Palalido di Milano per stabi
lire definitivamente a chi as
segnare il titolo italiano di 
pallavolo maschile. 

Il foltissimo pubblico conve
nuto al Palazzo dello Sport 
modenese ed anche i nume
rosissimi sostenitori torinesi 
hanno assistito ad una bella 
partita, soprattutto per meri
to dei gialloblù locali i quali, 
guidati da uno Skorek incon
tenibile. hanno letteralmente 
messo in ginocchio gli ospiti 
incapaci di arginare le offen
sive dei « bombardieri » emi
liani e segnatamente il già ci
tato Skorek, Montarsi e Si-
bani. In cabina di regia Dal
l'Olio. in ottima coordinazione 
con Giovenzana e Goldoni, non 
ha dato tregua al pur bravis
simo Karov che nell'altra par
te della rete, si è trovato iso-
latissimo. 

Una partita, insomma, a sen
so unico, tranne che nel set 
iniziale dove la Klippan. con 
Nannini, Lanfranco e Karov 
ancora freschi, riusciva a par
tire in testa per poi farsi rag
giungere e superare sul 3-3. La 
Panini ha poi conquistato fati
cosamente altri 10 punti. Sul 
10-5 si è avuta la rimonta dei 
torinesi che si portavano fino 
a 13-12. Toccava poi ai padro
ni di casa darsi da fare per 
una decina di minuti fintanto 
che Montorsi e Skorek mette
vano a segno i due punti de
cisivi. 

Nel secondo set la Panini si 
presenta ancora con il sestet
to base (Skorek, Montorsi. 
Dall'Olio, Sibani, Giovenzana 
e Goldoni) che peraltro non 
cambierà sino alla fine. La 
Klippan. mette in campo Ka
rov. Nannini. Lanfranco, Pe-
lotti, Pelissero, Borgna, alter
nando poi Pelotti con Scardi
no e Forlani con Pelissero. I 
torinesi ottengono solo l'effet
to immediato di partire bene 
e mantenersi in testa col pun
teggio da 1-0 fino a fi-3 poi 
passa all'offensiva la Panini. 
Le bordate di Skorek e com
pagni superano abbastanza fa
cilmente i « muri » avversari 
portando il punteggio a loro 
favore e, sul 1*8-7 è tutta disce
sa per i modenesi lasciando ai 
rivali un solo punto (15-8). 

Nel tempo finale, la Panini 
è incontenibile e si porta su
bito sul 13-4. A questo punto 
Karov e Nannini tentano il 
tutto per tutto, ma ormai la 
reazione è troppo tardiva e 
per la Panini si riapre con 
largo merito la porta per ar
rivare all'altra metà dello scu
detto. 

Luca Dalora 

E' accaduto in serie C 

Rimini: nuovo stop 
casalingo (0-2) 

L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 

Marcia: Franco Vecchio 
in gran forma a Urino 

M I N O * maggio 
j IYar.cn Yrt-rn-.f> in srar. forrru. 
| ì_» \;r.;o la gara di mania <h 

( Luir.o. tahda |*T il <^rr.p:ona:o ri! 
-ocir'a. <-.il!a di<-'arua di 40 ktr. 
Vecchio ha prrcor-n !a distanza ir. 
3 orr lfi"22" A .W ' M e pia/Taro 
Paolo Grpcucci. al xeno povto icoa 
5*22" di ritardo» M P classificato 
S*ntr Marion Vittorio VIMIU M ̂  
ritirato poco prima ó>l ."">"> km 

Basket femminile: 
l'Italia 

battuta dall'URSS 
PRAGA. 9 maggio 

L'Unione Sovietica ha bat
tuto oggi l'Italia 65-52 e la 
Polonia ha superato il Cana
da 82-47 nel torneo interna
zionale annuale di pallacane
stro femminile. 

Ieri l'Italia era stata bat
tuta da Cuba 52-47. 
• TENNIS — Lo spalinolo Ma
nuel Orante* si è ajr-pudirato '* 
nnal« del Mngolarr maschile, ai 
campionati intemazionali di ten
nis della Baviera, battendo per 
6-1. fr-». 6 1 il tedesco occidentale 
Karl Meiler. 

MARCATORI: Grassi (M.) al 
30* p.t.: -Sena (M.) alil i* 
>.t. 

R I M I M : Sciocchil i ' ; Tugl iach: 
Agostinell i: Sar t i . March i . 
Visent in: Fagni . D i Ma io . 
( i n q u e t t i . Romano. C a m e 
ra l i N . 12 Bellucci, n. 13 
S a i n i a . n. 14 f 'a.Mronntn. 

MONTEVARCHI: CU*ioli: Flo
rio. Poli: \rr-ii. Brilli. Ri
va; Palladino. Bottino. Gras
si. Sena. Gallai. V 12 Ae«>-
stini. n. 13 Belloni. n. 14 
Monaldi. 

ARBITRO: Agate dì Torino. 

SERVIZIO 
RIMINI. 9 maggio 

Incredibile! Il Rimini cinci
schia sul terreno allentato del 
Romeo Nen. il Montevarchi 
si fa coraggio, sale in catte
dra e lo trafigge per ben due 
volte. Al 30' con Grassi, ben 
lanciato in area da Palladi
no. e al'H' del secondo tem
po con Sena che trafigge 
Sclocchim con un gran tiro 
in diagonale. 

Fra il primo e il secon
do gol degli ospiti, si col
loca una rete mancata daFa-
gni con un errore certamen
te irripetibile. Vedendo que
sto Rimini che oggi è stato 
battuto e tartassato dal Mon
tevarchi. veniva da chiedersi 
come sia possibile che que
sta larva di squadra abbia 
potuto, fino a poche settima
ne fa. dominare in lungo e 
in largo il campionato, gio
cando un calcio superbo e 
polverizzando con irrisoria fa
cilità gli ostacoli più ardui. 

Oggi si è visto per novanta 
minuti un Rimini abulico. 
piatto, privo di idee e di for
za nelle gambe. I pochi tin 
in porta «alcuni anche peri
colosi) sono scaturiti da fat 
ti occasionali, da episodi, a 
se stanti, e non certo da un 
preciso disegno di gioco. Il 
centro campo nminese. il de
cantato gioiello su cui Si era
no fondate tante vittorie pas
sate. ha oggi toccato il fondo. 
riducendosi ad una patetica 
esibizione di grigiore e di 
pressapoclusmo. il solo Ro 
mano si è distinto allorché. 
al 26* del secondo tempo, ha 
colpito con un pugno un av
versario; ma il guardalinee 
lo ha scambiato con Di Maio 
ed ha espulso quest'ultimo al 
suo posto. Senza centro cam
po la difesa ha traballato non 
poco e l'attacco si è assopi
to. traendosi. tranne poche 
eccezioni, ben presto al di 
fuori della mischia. 

Possono ancora bastare i 
sei punti di vantaggio che la 
separano dal Parma? Nessu
no ancora osa metterlo in 
dubbio, anche perchè è mol
to improbabile che il Parma 
riesca a fare il pieno nelle 
ultime quattro partite, per 
cui i punti da racimolare po
trebbero ridursi a meno dei 
tre fino ad ora necessari. Ma 
vedere il grande Rimini co
stretto a fare affidamento sul
le disgrazie altrui, è proprio 
l'ultima cosa che ci si poteva 
aspettare da questo campio
nato dei bianco rossi. 

I. d. e. 

Il Vicenza impone 
lo 0-0 a Catania 

CATANIA: Retrovie; Imbroc
ca. Ceccarini; Benincasa. Pa
sta. Polrtto; Spagnolo. Bion
di {dal 76' Cantone). Ciceri. 
Panizza. Malaman. N. 12: 
Muraro: n. 13: Simonini. 

VICENZA: Galli; Presunti. 
Callioni (dal f»' Marangoni; 
Restelli. Dolci. Bernardis; 
l)'A\ersa. Galuppi. Vitali. 
Faloppa. Filippi. N. 12: Sul
la ro; n. 13: Di Bartolomei. 

ARBITRO: Riccardo lattanzi. 
di Roma. 
NOTE: Giornata primaveri

le. campo in buone condizio
ni: spettatori 18 mila. Ammo
niti Biondi e Faloppa per pro
teste. D'Aversa e Malaman per 
gioco pesante. Angoli 4-4. 

SERVIZIO 
CATANIA. 9 maggio 

Il Vicenza con una gara ac
corta e tatticamente bene mi-
postata ha ottenuto un meri
tato pareggio a Catania. Nes
suna rete e poche emozioni. 

L'ex rosso-azzurro Cinesinho, 
nato al « Cibali > come allena
tore. ha presentato un Vicen
za combattivo, ben preparato 
atleticamente che ha messo in 
serie difficoltà i locali, spe
cie nel secondo tempo, con 
una fitta ragnatela a centro
campo (dove stazionavano co
stantemente anche Vitali e 
Filippi) che ha confuso le 
idee del Catania, una squadra 
dal gioco prolisso, fatto di tac
chetti spesso fuori misura e 
di tiri in porta mai pericolosi. 

La partita non e stata bella: 
le squadre sin dall'inizio han

no chiaramente mostrato di 
accontentarsi entrambe del pa
reggio. L'incontro si è acce
so nel secondo tempo quando 
la radio ha annunciato che 
l'Avellino vinceva a Genova: 
il gioco si è fatto più arruf
fato e l'arbitro ha dovuto am
monire quattro giocatori per 
falli e proteste. 

Buoni, fra gli ospiti. l'« ex » 
Bernardis. Filippi e Faloppa. 
mentre del Catania i nr.ghon 
sono stati Benincasa. Petrovic 
e Pasin. 

b. z. 

Risultati 
e classifiche 

RISl'LTATl 
l'Ol I.E SC.l'IlKITO: r*anlnl Kllp-

pan 30; PaolcttlDtiiliotln 3.0; Arie 
i latitatoti! 3 1 ; IVtrarca.CiirMuK 
3-1. 

TROFEO FKDKRAI.K: l'arnia-
Sileni 3-0 (non disputata per ri
tardato arri\o ilt-gli ospiti); Cìu 
l'Isa-Luhlani 3-1; (.arnano-Cu» Sie
na 3 0 ; Trieste.A\rrsa 3-2. 

SERIE A FEMMINILE: Valda-
grui-IlurroKielio 3.2; l'alennoMe-
tauro 0-3; Secura-Coniamiiblll 1-3; 
Cus Patio»a-Tomrtahlta 1-3; Nrlsen-
Presolana 3 1 . Ha riposato: Aliano. 

( 1.ASSIF1CIIE 
POl'I.E SCUDETTO: Klippan a 

l'alitili punti 21; Aricela 16; Pan-
letti 14; Petrarca 8; Cireslux e 
Illaiditi 6; m-nli olili 4. Creslux e 
Denicotin una parlila In meno. 

TROFEO FEDERALE: f.tw Pisa. 
Spem e Trieste punti 20; Panna 
16: laihlam 12; Ca.'fino 8; Cus 
Sima e Atersa 4. 

SERIE A FEMMINILE: Valda-
Elia e HUITORICIIO punii 30; Al
zano 26; Conia e Melauro 22; Nel-
sen 20; Torrelablta 18; Secura e 
Palermo 8; Presulan» 4; Cus l'a-
dota 2. Ntlsen. HurrORlKlIo, Pa-
lrrmo una partita In più. 

PROSSIMO TURNO 
POLLE SCUDETTO: Klippan-

Pantriti*. (ìiaiottl-Panlnl: (ìreslux-
Aric-cia; Delilcollii-Pelrarca. 

TROFEO FEDERALE: SpemCus 
Pisa; Trieste-Parma; Cus Siena-
Att-rsa; l.ul)lain(iarnano. 

SERIE A FEMMINILE: Torre-
ialiita-Valdacna; Coma-Cus Pado. 
ta; Pre.sulana-Palrniio: Melauro-
Secura: Burroclgllo-Aliano. Ripo
sa: Nelsen. 

COMUNE 
DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

L* Amministrazione intende 
procedere all'appalto a licita
zione privata ampliamento 
scuola media Paradiso «An
na Frank ». 

Base appalto L. 349.516.000. 
Gli interessati possono in

viare domanda in bollo per 
essere invitati alla gara en
tro le ore 17,30 del 24 maggio 
1976. 

Per informazioni rivolgevi 
alla Segreteria generale. 

Collegno, 9 maggio 1976. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Ferraro 
IL SINDACO: Manzi 

COMUNE 
DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami a 1 POSTO di 
COLLABORATORE c/o asilo 
nido comunale. 

Scadenza ore 17 del 3 giu
gno 1976. 

Per informazioni e ritiro 
bando rivolgersi all'Ufficio del 
personale. 

Nichelino. 3 maggio 1976. 
IL SECRET. GEN. REGG. 

Doti. Giacomo Alitane 
IL SINDACO: Elio Marchiaro 

COMUNE 
DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
rende noto 

il giorno 8 giugno 1976 alle 
ore 15 avranno luogo ì seguen
ti appalti finanziati con mutui 
Cassa DD.PP. e contributo re
gionale DPR 11 marzo 1968, 
n. 1090: 
TERZO LOTTO RETE FO
GNANTE: importo base gara 
L. 18.793.315 con accettazione 
offerte in aumento. 
QUARTO LOTTO RETE FO
GNANTE: importo base gara 
L. 79.960.000 offerte normali. 

Offerte da presentare entro le 
ore 12 del giorno precedente. 
Modalità di gara: art. 73,C 
regolamento 23 maggio 1924. 
n. R27. art. I/A legge 2 feb
braio 1973. n. 14 

Informazioni: Segreteria ore 
ufficio. 

Candiolo, 5 maggio 1976. 
IL SINDACO: Pietro Bettassa 

Vacanse liete 
• BELLARIA - Hotel Adriatico 
« Fadtltà all'appuntamento » - « Virar* nal vardt » - « La tradliiona 
rwl piat te». Interpellataci! Tal. 0541/44.125 - Viala Adriatico, 3 1 . 

BIALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEKÌY S pA - MLAN0 Gruppo 

CBA-GBGY 
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